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Sì pregano YìYament'̂  i 
Signori AbBWiati in ritardo 

di spedirci 
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cfezione, 

^ . . • - ' r . ' ! 

il 
•i(^-

•:^v'->2^ 

-^f 

^i.7r-^~--^'V.^'T-;S"v". -.:• 

1 

ì 

I gnvprnì costituiti su identiche 
basi sodali ricadono ovunque 
^re^^o a poco alle stesse armi ; j 
sembrano armi sfatate ma del 

flutto fìon sij;puntand"tìiai. 
In.-Italia vediamo la pulizia cac­

ciare * nr^^pri adepti fra i gruppi-
avverbi all'attuale orbine dì cose; 
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Ila stessa puiizia fondare giornali 
che s f ib rano sovversivi ma che 
viceversa poi sì dimostrano i mi-
gliori segugi deT preteso ordine. ' 

iuiesti agenti Mi' 
polizia sono i"-piiif'^^ipabbi 
datoril^i^' • -^m^- • 

Cosa identica avviene in Fran­
cia. Proprio a Parigi in questi 
giorni si fece la scoperta che in 
meziio agli anarchici ed ai socia-
ìisti più in vista, esistevano • degli 
agenti della polizia- É un pezzo 
che si p l r t e a sottovoce di tale 
possibilità, , ed il Cri du peiq)le, 
giornale del Yallès aveva comin­
ciato in proposito una vigorosa 

Icampagna» pubblicando né pih ne 
meno che i nomi, i connotati e i e 
biografie di tutti gli agenti segreti 

idei signor Camescasse. 
W sospetto che da un pezzo a-

veva invaso gii anì(|n.^jyrovò a-
desso non esser altro che la ve­
rità. Per cura della stessa reda­
zione del Cri da Pt̂ z^p/e fu isti­
tuito un giurì, composto di tutte 
le frazioni del partito rivoluziona­
rio, giuri, il quale, dichiarò ali 'u-
nanimità, dietro documenti che 
gli vennero forniti, e le testimo­
nianze udit^ che cinque individui 
in vista del partito avanzato face­
vamo appunto parte della Polizia, 

Segreta. 
Questi cinque indivìdui sono i 

seguenti : Druelle, .agente, segreto' 
della seconda brigata di ricerche; 
Sondrai, detto PUsson, agente se­
greto del capo della polizia muni­
cipale Gaubet ; Lefòore chiamatoi 
GrpùtMfe sui registri della polizia, 
Hèrivaux, detto Hilaire, e Bausan, 
detto Brìce Rubi; questi personag­
gi ricevevano già da alcuni anni 
dalla polizia da 200 a 300 franchi 
mensili, e'-fingevano d'esercitare 
osM^ibilrtìetiti. un ra|stiere tanto 
per poter introdursyiVa gli ope­
rai; il Lefèore, ad esempio, si* di­
ceva operaio fiorista, F Hèrivaux, 
pittore in frabbricati, ecc. 

naturalmente prendevano parte,alle 
i)iu|iÌQ^i anareliiche delta dome- , 
nlea, è solevano anche pronun- f 
cìarvî ^̂ d̂ei discorsi che • ai'^facevano 
notare specialmente sugli aitr*! per 
la loro violènza. 

Il primo che fu smascheralo di 
questi ageW^dlpolìzia giocanti al 
rivoluzionano, fu il Dtnellp, il qua­
le appunto-s* er^;^istinto fiifetotti 
^Vmeeting che ebbe luogo dome­
nica scorsa alla sala Levis, e nel 

sì era proposto di, scendere 
r I 1 A -

armati nelle vie. k luì appunto è 
dovuto!* ordine del giorno incen-
diarió^:Ghe..:sl fu voItC&^ig^ri^lvqua­
le sì decretava l' uso della forza 
ed il saccheggip. tanto, .dei forni, 
che ^déi magazziiii di novità per 
dare del pane agli affamati e dei 
vestiti agli ignudi. 

Le polizie, o questure come si 
vogliono chiamare, non sono forse 

I 

sempre ed,ovunque uguali? 
Non ne risulta chiaro che sono 

esse quelle che sviscltaiao bene 
spesso a tempo e a luogo i tu^ 
multi, per dairsi il lusso di repri-
merli, od il vanto così di aver 
ŝalŷ ftto J^gjr^itie « la befi^ghesia roi-

naccìÉÉliFdai partiti sovversivi? 
Per lo meno non dàftno pretesti 

alla magistratura per processi 6' 
c o è r t M dimostrano di non man-

I ^ I l • 

giare il pane a tradimento ? 
Noi vorremmo che di ciò si per­

suadessero gli oneéti'cittadìni ; noi 
vorremmo che si convìncessero 
come ad arte dalle ^questure^^fsi 
spargano certi 
punto le questure esagerino a loro 
talento i mali quando anche non 

' ' ' \ ' ' ' ' ' 1 

creano i sommovimenti. 
Se ne originano realmente degli 

scappi clamorosi di chi la pcìlpa 
se non di chi ha gettato il sasso 
S|tpza curarsi di vedere dove au­
drebbe a cadere? 

Stiano dunque tutti in guardia; 
la diflìdenza non è mai soverchia 
quando credendoci in niafiiCì'Mtun 
onesto idealista vediamo tanto 
spesso che ne esce la ISmpa di 
un questurino! La società è fatta 
così. 

^ ^ * ^ e vi,fln.8;,cen3.urato eoa i/Wacìtà anche^ « dunque porgo un brindisi alla felì-
da chigll l ìca assai sevoramenta \o^ 
Sbarbalo. 

. " " • " • ' ' . • • ^ 

Ritiensi fondata la notizia che ver-
rà mo^sa intfìrrogftsìone atla Oamora 
SU questè"6oerazioni antibarbareschs. 

— -I^^altra séra alla stazione di Fal^^ 
eonara a! traMbnero ì pacchia deUa 
Trihuna^ facendo pprdere loro la. corsa 
per vedere se contenessero qualche 
esemplare doUe Forche, 

— Fra giorni diseuterasaì aUa Cortg 
d'appello la asconda querela di 'Pie-
rantonì contro Sbarbiti. 

« cita dipUmborto di Savoia, che con 
e Uc1v}ltà%o*Pumanità sua consola 
e anche il repubblicano di averlo Ho 
« d'Italia;'» 
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Il disegno di legge sul credito agpa,?-
ric> teatè p re | | n«o c la l§Ìpevo^ |^ i^ 

i, regola il crédito agricolo Wa-
sti'rtàto ad aiutare gli agricoUopJiineUe 
spese di coltivazione e quello df5S(ina-
to ad aiutarli nei migUorumenii e nella 
trasformazione.delie culture. 

Si darebbe al mutuante un privile-' 
gìò;:SÌ^5J50)rto?det i^ dioè ^j le 

'*def||;te, bestiami^^'ingràssi, ecc., ana­
logo a queMo goduto dal locatore, se­
condo le disposizioni del Codice civile. 
Al mutuante, poi, che ha dato denari 
per je trasformazioni agricole, dareb-
besi un privilegio liSpN l^raiglioffi 
menti arrecati. 5i favorirebbero m ge­
nerale i mutui agrari, con esanaionì 

. da tasse di registro, bollo, ecc. 
,yi,mutuanti sarebbero gli attuali I 
^ i t u t i dNfeditò agricolo ^d altri che 

- -1 U ^ , 1 , • n ' " ' • ' 

potl^^ro essere iilftuiti.|]ij() scopo, E 
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amerà del lìeiiiitatl 
Tornata del 4 
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Presidenza Biancherl—Ore 2.20. 
Prosegue la discuasioua generale 

della legge sulle ferrovie. 
Dotto de Dmli dice con queste:;!f50,!ri-

venziphi ridursi P Italia alla mercè 
dei banchieri, cui sono d* immenso tor-
naoonto. Cr'ttcii Io di-^posizioni della 
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elegge e giudica che strà funosto il 
giorno in cui saranno approvato. . 

Nicoiera chiede che si convochino 
1 - ' - . ••^•-•^r-ì!,^ 

i straordìW^rìamente dotnani due uffici 
j per efefferé le commissioni; della leg­

ge per. Nagoli, avendo tutti gli altri 
già nominai i propri. La Cuinora ap;# 
prova. 

Petricclone esamina le convenzionif̂ ^ 
dal lato economico puro.e semplice, 

I BertolotH dimostra non,corrisoonde-
r& «I nifiogni del paese il oriterso se­
guito nel prendere a bise delle con-, 
venzioni le tariffe, anziché leyspesa 
dell' esercito. 

MHSsi'Barla contrò'*^V#^dìvÌ3Ìoae in 
due grandi feti longitudinali. 

Alla conquista dell'AMoa 
Confermasi la notizia che il gtì-

vé?nò' Itaìiano-tfb^'ia -dediso di fai-© 
occupare ilterritorió di Zulla, pres? 
so Assa,bp^^j4lle^coste dell'Abissinia. 

Per la esecuzione di questo prò-
getto si assicura partirà questa 
.seìia da Venezia alla volta del Mar 
Rosso l'affiso Messaggero. Ai:bco-
mandagle ,del Messaggero verran-' 
no date i^OTikioni in buste chiuse 
da aprirsi in alto mare. 

t 
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Germania coloniale 
La^ National Zei|un5r;.esprim6 la 

opinione che sare^bbe, di sommo 
interesse per la tì,ermania dì sta­
bilirsi nel bacino del Benne, af­
fluente del Njger, perchè il Bénuè 
ha un grande avvenire comraèr-
ernie. 

Min-
terri-

.JMÌ*.yi rtfifi^l^^^^*^' 

potrebbero giovarsi della procedura 
concessa al credito fondiario per te 
esecuzioni mobiliari ed immobiliari. 

• I detti Istituti avrebbero facoltà di 
fornirsi dei capìt|]i oecore^ti-mili­
te cartelle fruttiferaiijdarebbósi modo 
disfare operazioni servendosi dallo. 
banche cooperative o delle casse di ri­
sparmio locali. ,. 

:Iri questo disegno è stato abbando­
nato il pensiero di modifìciiro il regi­
ma del pegno, com'era stato proposto 
nel progetto Pavesi. Si è suppìto in­
vece concedendo al mutgSJate il pri-
virl&ìo sulla scorte ograrie. Quando po|;; 
il'privilegio dèi so wentoreieà trovas­
se in coUsione col privilegio del pro­
prietario, il privilegio di questi eser-
cìterebbeai sui frutti^ e quello del sov̂  
fWWre sul rini^^nte dellflborte. 

Inglespé^tiSdoa 
Cprreiinsistente la voce 

ghiUerra voglia, occupare il 
torio deUo..SGÌoa.. 

^wisà^otizja t r i^à credito anche 
nei: cìrcoli megUp informati e vìe-

ftiQ cp|i,ferm% t̂E :̂da òòtizie privato 
da 4d^n, le quali ariWtìhztario che 
allestimenti di navi da trasporto e 
di truppe. 

Si dice che un trattato sia stato' 
I L I 

già concluso con re Metiejik, il 
quale riceverebbe larghi compensi 

•wm 
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[ 
Tornata del 4 

Fre3Ìdtìnzà'̂ *f>Mrandp. ore 24,i 
Gitfrino Basile Q Àmom-
Riprendesi la dilcussione de! ê priO-

getto pei maestri elementari e Ganis-
taro espone i vantaggi del progetto 

L I ' 

quale VQniìQ loggoraiente modificato 
daU*uffìcio centrale. Ne consiglia l'ap-

'% 
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Pariamo Tahatrinij Alfieri, Pieran-
toni e Cantoni —̂  poi chindesi la di-
scnssione generale. 

Fassi viva discussione suU'art. 1 — 
fSaraccq propone rimandisi Particelo 

I j 

all'ufficio centrala per le opportune 

Austria e Grecia -
A Vienna ebbe-luogo u n a c o n -

feren_|a fra speciali, delegati iinan-
zìari'iiei due pariamentuaustriaco : • 
e ungherese.., 

C J . ^ . - - • , : IV- ' l i . 

Nella Conferenza si trattò sulle 
istruzioni da darsi airincaricató 
d'affari straordinario, Frautenberg, 
che si reca ad Atene per couclu-
dere con quel governo il trattato 
commerciale, su cui pendono da 
un pezzo le trattative. 

• - . - : ; . - " \ :H 

e 

modiflcfzionì, Copp'ino consente : a il 

:-:i^'-^f:^:;> 

. m^u-'-i'-u^itìm 
ISahato ailiWPirTinviario. 

Levasi la seduta olle ore 5 40. 

Guglielmo il tedesco 
La salute^ deli! imperajtgipe si 

molto : aggravata. 
Egli non è più in erado^Knè di 

pamqimare ne dì attendere a qual­
siasi lavoro, A Corte si teme una 
imminente catastrofe. 

, ^ i _ ^ ' . - ' IL , iT - • I 
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Per il sequestro del numera della 
Forche di mercoleiii furono spediti 
500 telegrammi nelle provincia. , Noa 
si voleva lasciar passare una copia. 
Il numero preciso delle copia seque­
strate è di 22 mila e 500. 

Anche la edizione di oggi per Ro­
ma fu sequestrata. Erano stati tolti 
tutti i sette artieoliltì^incriminatì, che 

i vennero sostituiti con altri. Uno dfgji 
arfeioàli in sostituziSfb, dal titolo 
« Carta in tavola » è stato ìncMmi-
nato. Quindi il SfcquoBtro. 

Gli eg*'nti sì impadroairons ieri 
di 14 mita copie. 

Iiiteri carri"WForc7ie empiono gli 
uffici del procuratore del Re, Si pensa 
a preiidtìf un magazzino apparito per 
custodire tutta questa carta. 

Tate seguito di sequestri disguet^i 

?MltTO di a Pietole come è noto — 
fu inaugurato un monumento a Vir-

"fiìio; poi*ip fu un banchetto di pram­
matica. 

Quando era al termine il banchet-' 
to, il signor Prati, presidente del Co­
mitato si alzò proponendo un brindi­
si al Re ed ^Ik, Regina.; La proposta 
secca, secca ed mattesa per giunta,par­
ve a talnno che potesse toccare le su?,̂  
scettività potitiche di qualche presen­
te, specie quelle del prof. Carducci che 
in quel momento era anche ospite, per 
ctiì%o non venne accolta con freddea-
24 non ci fiìrono g^fic^iia entusiasmi 
Sfilata tutta la corte dei Mhdisi di 

> - ^ ' i — - 1 I I 
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oocuHione il Carducci invoce si aìaÒ a 
disse : 

;f#Non vorrei avera>iV^rìmorso che i 
< brindisi portati atta Maestà dat-^Re 
« e della RIgtftii fos5erò*nu8citÌ meno 
< caldi por un riguardo ftUa opinioni 
« polìtiche dì qualche intervenuto. Io 

iiie ilaliane 
Candidature 

I minìiteriali di Grosseto avreb­
bero scelto per loro caudidato, 
nella prossltna,.. elezione, il con-. 
trarnmìragliò Raccbia.; Pure ' che 
Barabino si rassegni a cedere i 
suoi voti al segretario generale al 
ministero della guerra. 

- ^ g ^ ^ . i . ' 

hMtalia in Orieyite 

V onor. Mancini studia per met* 
tere sotto il protettorato dell* Ita­
lia le missioni cattoliche'in Oriente. 

10 

PrMtibili disSlimm 

Non è icjjgliftbAlte che portisi 
alla Camera la questione Pidul ri­
sorta col comunicato dell' Osser­
vatore fìottiap. 

I giornali hanno ironici com-
mentt^icoatro la Spagna. 

B e l l u n o . — A sostituire T inge­
gnere Sfila prima Sezióne della Fer­
rovia ds Bèliubtì a Feltra — signor 
Lucio Fellirii,-sétraslocato a Roba—-
venne nominato ed ò diggià ghmto a 

- I I ^ - . . 1 

Belluno il signor ingegnere Lodovic» ' 
Cghi, proveniente dalla linea Treviso 
Motta. 

•̂  /IftoTSgo.. r- Al LartlFftWompa^ 
'̂%Wia Falconi si produca con esercis^ 
equestri e gina-^ticij 11 cavatìer Gior­
dano dà serate di mi.gia luoderna. D^' 
menica poi si promette una aerataci 
beneficenza al Sociale par cura dì ^I^Ì 
ctìWI dilettanti. 

Varsietìito. — Lunedì venne iipar-
ta in Molinis di Tarconto una nuova . 
latteria sociale. Ne fu priiìcipule pro­
motore il cav, dott. Pietro Biasuttì. 

L 

SJdita®. — L'ingegnere capo mu­
nicipale S'g. Puppttti pha fece i||â vpro-
getto per l'illuminazione elelirica tìelb^ 
città di Udine, ha pubblicato im ia-. 
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toressante volume che tratta dall' e-
leltrJ.oità. - .'.•«fc\ 

•V©^5!;^,l^. — A sostituire nella 
cattedra (li storia del Liceo Marco Polo 
^r*(30mpìanto professor Fulin, venno 
ni-ó'fvìsoriatnenta inearicato ìL^priJf' 
Dal Maschio. 
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PRETE MALE ACCOLTO 

Venne nominato parroco di questo 
paese certo Don Andrea Parazzolo; 
« bisogna riconoscer© che glkmjamori 
<3eì parrocchiani gli sì pronunciarono 
subito-pfjnirari,. cosÌGctiàJI snò in-

I 

gressp come SUOI air^jr pen »^ pf^ye^ 
4èva (?he non sareil^be stata J% così̂  
|3Ìù liscia di (jnesto mondo. 

La sua prima visita avvenne ieri e 
ciò che prey.edavasi avvanoe. Pareva 
<;h0 %^^} reverendo , li fosse proprio 
antàpt&o al paese sìa moralmé 

'i-s 

Tìŝ r 
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gjlî j perfino, fisicamente. E quando uno 
e antipatico e si vuole trovarvi anche 
del ridicolo, non si sa dove si fìbbia 
a fiuirp. 

Così le campane suonavano bensì a: 
distesa per proprio conto, ma nume­
rosa gente feoesi intanto incontro al 
neo-e lè f l i^ l ioco e lo occompagnò 
alla sua restdenza co%asaordanti gn-
G Ì e con urli per riaccompagnarlo m 
Identico modo poco lusinijhiero dalla 
C^nr^ni.ca alla Chiesa e quindi aila^ 
itlazza. 

erendo jj^nsiee fmUfeo asgai oi 
vi ha chi dice che. visto^Ml primo ac-
coglimento avuto, non vogìtà esporsi 
a riceverne altri dì consìmili da que* 
ataJJS^ubprdinate sua pecorGlìe. 

^ t o ìmegli#!'' 

fa riaperto con adatti lavori che l'ab 
belUscano ma non ne alterino io sto 
rico ambiente. 

Bove non si espanda il nome dello 
Zangrùssit chi aocho nellp provinci?» 
non lo conosce tvEcco pei che credia­
mo che la riapertura di questa antica 
trattoria risponda ad «n sentito bi-
sogno, non soltanto della cittàdjnfinza 
stabile e temporanea, rna anche dei 
forastii^rì. 

Lo Zi:^ngrossi unisce in fantastico 
Cĝ î nubio l'antico o il moderno, amal­
gama gli agi dei pubbUct ritrovi cplia 
compiacenze Serene delle famigliai E' 
questa la sua specialità pari;||y;iiquale 
è impossibile che Zangrossì non t:U 
prenda;«l'5Untica clÌQutela îvtì>la proce­
dente voga. Noi ci teniamo : e ere-
diamo di c ^ i p f rag io#I 

• ' • • . L -

I |^lu«*atl> -^:*Ancbe quest'anno 
siamo alla solite por i giurati. La 
Cjpiiineta lista dei giurati 4.6.1 Dis^r^t-
to^per la parta relajpa ^ i C p m n e 
di Padova^ e il decreto che la approva 
trovansi esposti presso,4*AnRgrafe Mu* 
nicipale e vi rimarranno da oggi (5) 
A tutto il 14 e. m» e cosi pure presso 
le B^ Preture dal i° e 4el 2° manda* 
mento affìnch^^a;|piffe,4eli'ai^t. 20 
M i a Ipgge '8 giugno 1874 chiunque 
creda di aver fondati motivi di diritto 
per contraddire olle deliberazioni del­
la Giunta distrettuale, possa promuo» 
vere la sust..a2iono.davanti alla Corte 
#appel lo entro Métto'^ termine, tanto 
par eventuali cancellazioni che peE#i-
8crÌEÌoni. 

^IV^reclamo potrà essere depositato 

/ primario agf^iunto ha nominato con 
voti uns^iarài V dott. Papinìo Pennato, 
noatro concìM-tdino e che meritamon-
te ancho'^f^^Ji^odefamamoUissima. 

Le nostre oongratutazionì al Pen­
nato ^e rUono:^ iatttìglì 0 pel Writo 
riconotìciutogU uoncUè — e più an­
cora — all'Ospitala di Treviso per il 

H 2̂'Oiìsi452'.a4eB&s:. — Il prefetto dî l** 
ia nostra Provìncia conqm. Minghelli-
Vai ni fu egli pUré assieme a parecchi 
suoi colleghi promosso alila teria alla 
seconda categoria. 

Le nostre sincere congratulaziom 
al provato patriotta, all'antico depu­
tato della sinistra parhtraontare. 

Il barStfe TreverDlfBonflU Giuaepge^, 
presidente g f ' I S f e , Comì|i&,^p^|^ 
vinciale avendo anche in quest'anno 
per-la^; festa dello Statuto messo in 
circolaKÌono cartoline di benemerenza 
ne raccoglieva lire 407 che inviava 
al ComlMP t^entralè^i^assìeme acl^aUre 
Irre,30 Ontario da"5?tti^làMuUimpi. 

I ja f i è r a eli Tc«8l®. — Nai^'gì&r 
ni 7, 8 e 9 de! corr. avrà luogo in 
Bresseo la consueta fiera annuale già 
sospesa noLp. p. ottobre per misura 
Igienica. Quslla= dei bestiain^ijrà ef 
ftìtto in quest'^arino nel*martedì 9 
detto, essendo festivo vi lunedi. 

quando sì sa llfé ove non 
Scinto, si può fargli male.^ 

Noi che a^fcìmo già a mostrare 
tutta U nostra simpatia pel bozzetto 
dì altro egregio artista padovano cì 
Hfeiitlììromo a ^ r risaltare i meriti di 
questo; ma non cl^llgdemmo puntò 
lecito ài falsare k " ^ r i t à o di in­
veire coiitio quals^.si altro, 

E basti I 
^'Ia*a a ^ ^ g u o Bia'£ÌciMul'0* —̂ 

Le eseicitazionrregsliàeiipì^avran-
no luogo col seguente s i l ì c i : 

Nel giorno di domenica 7 corr. 
Dalle ore 10 a. alle 11 a. lezìom 

di tiro arretrato por gli inscritti in 
tutti i riparti. 

Balle 11 a, al!é*^^%. 9* e 10* le­
zione dì'tiro ordinario Rip, ScUola, 

Dtìll^ n a. alle 2 p. Bip. M^lj». 
Dalle 2 p. alle 3 p. Rip. Libero. 

, Balio 3 p. alle 4 p> gara lìbera a 
tuttiM^fiOci muniti di t^^ssora. 

giorno di hinem B corr. 
Dalle ore 10 a. alle-11 a. Sezioni 

m!|!;e|rate per gli inscritti in tutti j 
riparti. 

ono-»^Sirodio della «là é dai jugjuì catti­
vissimi, che le fanno eiiw© ogni spe­
cie di toifWa moialW'tnàtoriàle, fin-
chlf'^oimo di crudeltà la rinchiudono 
nel collegio dolio orfanello, ^Jn^J*" 
re, aia, o fosse, e> LoiKÌra una g U f i ^ 
Uscita di là educatissima entra come 
aia nella CHsa d'un originale, buibero 
mr buòno, il quale ha raccolto una 
nipote orfanella, Lti somiglianza del 
cari^tera tenace, furreo dei duo lì fa 
innamorare uno dell' altro. Q'iesta è 

r ' 

la trama, che con un poV di contorno, 
CAltó^nì̂ ce la produziofif^ièjrt^ piace 
assai, '! caratteri 8chiMlfÌÌantè deli-
neatt, la semplicità dell' inVrècc'o, la 
facilitA dol dialogo contribuiscono a 
ciò. 

Ma quello chPla fece più ancora 
p i ^ i fu l 'esliiziono etuperfìlt con 
cu ì f t presentò l # C f ì Ì f l p i ^ Pieri. 

Per I'AliprfindiPieri e per Salvini 
ci furono cRlofosi a merltsiti applausi, 
Quella sig.* A'ipvììndì è veri^mente 

t 

t 

ì ufta insigne «ifW^^BìÌ)gnava, già, 
che un gforno,:0 4'>aItfo ne tentiamo 
un profiletto. 

Nella farsa: Ahì era la cwoca,fat 

f 

Dalle 11 a. alle 12 a. 44-?* lezione f ta'assai bene da tutti, Pieri UCQ ri-

r. fl. 
e e aiie» s i a lélsìsgìiatii. -* Finché di 

=iE:r-«_!!LLai 

I I " 
k ^ ' 

Continua progressivo il miglioramen­
t o ; anche la decorsa not td%: passò 
tranquilla. 

'àEans*fliSB« — Quale notine clia 
desta lo più care rimembranza deU 
1* antica Padova,! 

La Befachra sparisce sotto ^jlipie-
' ' r 

eoae demolitore; Zan^rossi era chiu­
so e ai passarvi davanti pareva di ri- ( 
tìorrere colla mente a un cimitero. 

tià i nostri studenti, là i Mttadìai 
l»aBsarono sfre beate; là era prover-
"biaiè il buon servizio; eppure pareva 
che anche questo locala avrebbe ce-
dî t̂o al -tempo edace e ^capriccioso. 

.Invece in questi giorni quel caro 
luogo fu riaperto ;• fu riaperto con 
servÌ7^io degno delle antiche tradizioni; 

alla cancellerìa della Pretura, 
^tìllè satifeimmediatamenWWtnesso 
a quella della Corte d'Appello, eho 
ne rilascierà ricevuta. 

La causa •— coma'èKnoto — viene 
decisa sommariamente in via d'ur-
genza, senza che sìa duopo del Mini-
Btéro del iprocuràtorei 8ullar.relazilìio 
che ne è fatta in pubblica udienza 
da uno dei Consiglieri ^etla Corte, 
Sentita la Darte5o>ì! §Uo Procuratore, 
sa si presenta, e sentito Ĥ T pubblico 

1 Ministero nelle sue ,orali-^- '̂couc!usionì, > 

certe cose occupavasi colla consueta 
spudoratézza un giòffllliolOi cleri­
cale semi-clìndestino per vomitare in 
un travaso di bila4fl^propri sentimenti 
antipatriottici era un onora ed una 
compiacenza l'ess^eì:e coinvolti in tanta 
sopura, ma ora che,,su per giù ri­
pete le stlfiiB cosa un gij^pale satio 
e aiitòrevolo come ìl'Ì;2Vmpo di Vene-
zìa dobffamo spendere noi pure dua 
semplicissime parole a proposito della 
decisione della commissione incari-
catana scegUoi'e il monumento a Ga-
ribaldi e che nel T&mpo è fatta par 
aesno a recenti attacchi. 

di tiro ordinario per il K'p-, Scuole. 
/Dalle 12 «. n l ì e ^ p . Rip. ffiìizia. 

M ^ S 2 p . a l l e 3 , g . S l e , , ^ i b . r o . 
Dalle 3 p. alle 4 p, gara Ubera #^ 

tutti^l soci moniti di tosterà. 
Si ronde noto chei^giovani inscritti 

h 

i quali aspirano al volontariato d'un?;-: 
anno ovvero al ritardo delia chiamata 
SflttCTP^rmi, anche per il corrente 

tiro prepai'atorio e aerici diHtfò o)f? 
dinario..[ 

Cosi pure tutti gli appartenenti al 
Riparto Milizia, le cui Clafesi erano o 
rio chiamate alle armi nel corrente 
anno, per approfittare dei benefici 
accordaWlUa Légge d^yono esegui-
re per due anni il numer%4^ 1671001 
suindicato, 

iMiaiaia©. -r- Per disordini in ista-
to di ubbriachezza gli agenti di P. S. 

5 .-v* : • ' j . 

dere non poco. 
Ciyta a l ala, -

- --lirli^-ffl'/ 

essersi asciugato 

^ 
Fi 
l i : 
r » 
r. 

r-
•f, 
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li Fulc, 
- Beijaardino dopo 
il au^pj^e) bestera-

ìlando contro il caldo, fa un nodo al 
suo fazzoletto. 

Perchè f*ii un nodo al fazzoletto, 
gli? domanda sua moglie. Perchè? 

-~ Per^^ricordarmi come ha fatto « 
caldo nell? e s t » del 1884. 

1 
J 

'- :^^^] 7^r 

- - - ' 1 % -
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. ì 

^ ^^ ounjuMaaioao la dìfc^ndaremo \ arrss taroiao iai'i. nortn TI- V- Ò^ anni 

X a •-i '̂̂ ^^%W#'̂ ^ '̂>*"*----. k 
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•«i^^lé-fést© |Baao-
^ a m é , ieri,"non raccolta in generala 
assemblea, ha ad.nnanimità appro­
vato lo splendido progetto delle fes,ta 
presentato dalia solerte .^residenza. 

Allegri donqtìei E5 |̂Ìp:van1, che que­
st'anno ci sarà da fare una vera cura 
pròfilìatica contro il' colera.... andan-
do a divertirsi nelle vicine città. 

Un bravo di cuore alla Presidenza 
^ e É ^ ^ ^ t à dello f e s t e^a^p ine . 

'Nffisual^sii. — Apprendiamo con pia­
cere che il Consiglio dell'Ospitale di 
Treviso conformemenW^I verdetto di 
apposita ComipjssiQRe Ì8ti,tu,isa perVe-
same di ,concorso al posto dì medico 

ben sapendo che certi nomi come 
Franco, T07Z||J3Ì e Tabacchi sono su­
periori ad ogni attacco o sospetto. 
Quanto per^ al Borghi diremo del 

-y 

} 

\-^-. 

pari ^ha ,t̂ ĵ|É§|r è c ^ n o s l f i f g ' f « f é 
del CtìJa di Rienzi, del BermìU e di 
altro statue perchè possano passare 
certa accuse; diremo soltanto essere 
fajso elle ii suo bozztìtto non rispon­
desse al progr^rnma*fìnè sappi^oipl^he 
4Àrg4l9W;^'^^W'"P!^aa tali falsità, 

BilevJamo un altro" punto, qoallo 
cioè che riguarda il Rizzo ; il ^lire 
tante bestialità mentre, dopO il pre-
sc'éitcìf^ìl suo bozzetto fermò primo 
l'attenzione degli egregi componenti, 
la Comm'R'sione, è assurdo ; è poi in­
generoso Attaccare un gio.vane vaiente 

• ; . ^ ^ : ^ q ^ 

Appendice 1 
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^ , accennava con l'occhio alla vec­
chia consorte a cui venivano agli cc-

iM'M^.iii, 

60, aensalò da Volta Barozzo. 
— Ieri pure per ingiurio e minaccia 

al loro indirizzo, gli agenti municipa-
~ I j , ' 

li trassero in arresto il contadino 
T'*^r%Rnni 48, pura da Volta Ba­
rozzo. 

Tositi'''® €aai*i?>aldi.- — V orfa-
nellaf commedia di ?, tradotta dal 
tedesco, dice.il manifesto, piacque as-

ieri, gara. E' una commedia alar-
ga base di sentÌG^entOĵ ^c|i quella ch,e 
formano Ìa|iisBllS e la d^lilif^tìei 
filodrammatici ; di quel genero dì pro­
lusioni cha ripetono mólto della loro 
bellezza dall'esecuzione. 

Si tratta di una povera orfaneìla, 
che raccolta dalla carità, d',und*JÈio, 

'--̂ va alla di lui nnorta in prèda 

^oSIà3^Hn<[|. #^p%^ Hiuto CtvIIt t 1 
del 1 dicenobre ^ • 

M a r c i t e — Maschi ;N.- 3 - Femmina* 1 j 
I!?IatrSEsii»@il. — Rossetti Prosào- i 

ciffi,q,̂ dj «glo,contadin^^ 
Aspertini Innocenza, c m M i m .1^»-
bile. — Pettenello Luigi di Giacinto, 
bovaio, celibe, con Bianchi Regina di ì 
Antonio, te^^itrice, nubile, T— Ònla^Lti i 
Giuseppe di Giov. Batta, paaterassaió, :1 
celibe, con Valdichi; Augusta, casa- J 
linga, nubile. ^ • i 

Tutti di Padova. j 
©Sfflfèi. — I ^ e j a l l o Amedeo di ^ 

1 AUdreaVdi anni^rT|3. — Betti'n Ali- 1 
I gelo di Giuseppe, di giorni 11. ;— j 
:,< âffi; f avaro A^g^!Ì:|^,:^i(3iu5eppe, di 5 
anni 68, casalinga cgajugata. -r- De 1 
Lissandn Luigia di Giov. Batta, di, ' 
anni 31, lavaflia, nubile. - Mmì 
Li(i*i di Giovanni, di anni 1, mesi 5. \ 
— Fattorello^gi chele fu Santa d̂i anni 1 
57, bovaio, coniugato. —Un bambino ;' 
esposto. • • " " ? 

Tuttodì Padova., i 

i 
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5 DICEMBRE 

|>rella guerra franco spagnuola scop­
piata in Italia l'anno 1741, a cui suc­
cesse il trattato di Worms, i Geno-
vasi furono molto edegnatì,, per(;hè ip 
forza di tal trtittato, 1' Austria à w a 

:Ì 

i n " f * i " > i - J ! 
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rebbe statò ;rY^so là dentro e por- delle prime al! tragMtiadi SaH^àiySb* 
! !.^:;5lf:^l' 

tato al cimitèro di San Michala^^m 

LUIGI Ymmm 
^m 

MJA 

' ~ 1 

santo gioijOOiffoft la s»^"' 
-^ifeji^. 

• ^ 

Suo padre, miorendo, non gli'-aveva 
lasciato altro che la sua gondola, che 
9gli avea Cambifvta da poco con |a 
'•/Qcchia che faceva acqua in tutte la 

i - • • • , : • - ,ì, , • * 

sentine, tanto che dovea stara tutto 
uà i^ m ^ . 

•^ ÌQ non ti posso (asciar altro che 
qaeìlà barca — gU.avea detto il vec-
chìo 4al s«o letto ai raort^, in quella 
eamara a pianterrtìuo,smentre i! ero-
cidfso dall'alto del letto pareva a-
scdiiare anche luì ciò che diceva al 
Sglio il povero padre co#;Ì^4tt# voce 
fioca fioca, e nella corta,morta e pio-
uà di umido un fico gobbo con delle 
rame tisicu^^ze e rachitiche,mcttea le 
prime foglie^ yicino »l balcone bas^o, 
dai vetW rpUu-^Non ti posgo lasciar 
altro che quella barca^ «.«« nofiiìe p-
norato, o Gasparo — ricordati di tuo 

re, di questa povera vecchia (e, 

vuoi che il Signore ti dia del bene... 
Gasparo, quelle parola sa le era 

sentite scendere,,:gy^;^iù^^nel 'cuor̂ ,̂ ^̂  
s 'era sentito un tréÈnbiptónsolito neila 
membra, aita vista del vetìchio pà^dre 
che ; stava per andarsene all'aitilo 

T 

mondo, spegnendosi lentamente come 
un lumicino che non abbia più olio, 
senza rantoli, senza lamenti. ,É da 
«[uM giorno eh'ei se lo vide steoqliì-
to, li^nlio^ìdo, sul letto, colla bPÌSa 
bianca come ia spuma scendente sul 
petto, col suo vestito da baroaiuolo; 
colla sue bandiere, un primo due fm-
condi'e^duo terzi, apg||,e vicino al 
croctfiaso, coma i trofgi delle sue re-
g ^ J p a quel giorno.; < ! r « Ì 0 t o , ^ i 
sudori freddi per tutto il corpo, senza 
fame, con un Orribile schianto nel-
l'anmia vide il fileg|^ame prendeva 
la misura del corpo dei padre per 
ta,xti,& la cassa ; da qual gi*#^^;^^b' ai 
si vide q*^ì tg | fe t^ Pggfttto. in aua 
oasa, cha lo f-icea .fremere e p^nf^are 
cha fra poco il pov^ r̂o padra suo sa-

chi tanto di luccioloni più ch'ella vej \ sotto alla pioggia, al vento, alla nove, 
deva spegrfersi-ilMumicino di suo rn^- ; senza una pietra col nome sulla ^e-
rito)^-^# icordati di quel povero fi- i i^pjt^ra :̂ ?da quei^it^rj^^^ ei s'era at-
glie del!ji^uon'animtf^di'tóo,g(caUlÌo j Ìfcca|Q,j^|i^ctÌa gondolt^, j^ l l 'Wic^e . 
— non ha nessuno ài mondojr^-quel | redita paterna, con un a fretto che a-
novero figlio I ^ ^ ricordati di lu'i, se i vea della ^tenerezza stranissime; sii 

parea che quàue cure eh' ei prodigava 
fi quella barca, fossero dedicata al 
padre: ei sci^sìtera attaccato così te* 
nacemonte come la chiocciola a l ' i t ì P 
guscio/come quei piccoli molluschi 
che s^attaccano ai plif a alia fonda­
menta dî fvVenezia sott'acqua. Per una 
sposa, non s'hanno tanta curoj ga-
raptisco. Finch' ei non la vedeva sotto 

,fc^5U»pug(iBt^Ì5^gp|^^iventar lu­
cida coma dtio'Specchio, ai non ri-^ 
stava mai dal pulirla, dal levigarla. 
VoloH cambiare del tutto anche il fa-
nalotto da proru ; ma l'aveva adope­
rato tanti auniii-sUoipadre, che quan- j 
do alla sera, mont^tto in poppa, spln-
geva inuanzi col rem^^^ sua gondola 
a vedea splendere a prora quel piccolo 
fiìnalo, gli parea di vedere il vecchio 
padre sodu'o là a prora, mozzo addor-
morttatofdopo i lavori del dì, E il fa-
naio lo lasciò li, quindi. Oambió ĵp'érd 
il pi tno del-j^Ize ch^^àf troppo lo­
goro, e to,U#ftliva che 1̂  barca delia 
buon* anima di suo padre fosse una 

v.t.T-;-"-
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;raa. Dicevano i barcaiuoli, suoi colla 
ehi : ;Tir-'ieh !, gli ha lasciato qualche! 
cosa a suo figlio Gasparo, il vecchio 
Tit^'Nfine ^%emi nuovi, panno nuo-^j 
vo, ferri nuovi l— ehi gli hftJaseiato 
q , f g l « » l 

— Co^a vuoi chegli abbia lasciato 
se avea da mantenere anche titr figliò 
di suo fratello buon' anima?... 

— E; ^ p ^ v;̂ , soggiungeva .VP^^al-
tro, che nbr altri non siamo ^gapip 
di compararci u e a ^ e un ra^ft^g^o-
vo î*; — to', guardtfe'qift — esclamò, 
di scalfo abbassandoci g©irÌKzando tìn-

r 

remo —' guardate qua, che remo: le­
gato mille volto collo spago, e non 
ho potuto ancora comporarno uno di 
mH^o -* e^lùì i|yr,e(3e h#oangiato il 
panno, lo^forcole, i' rem^#>è proso 
ancha la tendine nuovo per l'estlte... 
va bene, sii... E qui non si sa còme 
andare avantil Da quando poi aon ve­
nuti ì vaporetti di^-Finella, che Dìo 
gli mandi una saetta, noî Ìsì*itfli%come 
oamparJt,.. petMgio^ petrolgio-^ gri-
dò sghignazzando, e oss'èlffando il're-^ 
rao scavezzo. 

Gli è, però, che Gasparo i soldi J 
suoi non andava a donarli al botte­
ghino, lui ; e alla ser^ sa avaa da 
bere urt^^bìochiero di vino, ae lo be­
veva in santa pace in faìf^Tglia, che, 

fuoî ^ .̂chî ^^Wcoi lupi impara a ur 
4 M V ^ ® :"°9Ĵ ^ di lorti quanti ne 
hanno, tiriti ne uccidono senza re-
miéàione. E intanto in casa la moglie 
e i figli aspettano e loro cantano av­
vinazzati fino a tarda notte. Ma iJel 
recto cha cuori geuerosi l é h a 'anime 

^franche è bÒtóieq^tì ibEtrosW ve-
neziWr^Adéi^so'se^ne dicono una per 
sorte: gettano bragia dagli occhi co­
me tanti cani azzufî Àtì, pestano col 
piedi la poppa, si vorrebbero cacciar 
dietro i remi ; ad una svoltata di ca-
n^le s'i!vcp^nt||iftp,,.6 

— Pare là....* — .akdicopo — an-
diatho a bar mezzo fiitro di hàcaro 
ed eccoli in pace cdqfìe prima. 

E non tutti scialacquano il loro. E 
Gasparo se^^vea da passar qualche 
ora aljìviesta,^^^ la passava éànj^d-
n&Uo mWi^:'^;:\^cìnssaj un bon' ornò I 
omo d'economia a di bèlla maniere, 
cha pensava alla famiglia coma pen­
sava lui, a che sapeva a ,memoria 
quasi tutto rei Goffredo dsl Tass» 
canta alla harcariola. 

E nellf^^b^lle aera d'estate, qu^ 
il bicohìera gli aplendeva ;d4Vi(nti e 
Nanetto dotto el ScìUssa si sentiva in 
vourt, Giisparo stavtj cqlìa bocca a-
perta a eentirlo racitiiro il̂ ^^èanlo di 
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• ^ 1 im^ì^'T^^^^msmr^'^i 

ceduto U FìnàU al ré dì Sardogn». 
l4*Au8tria però che non perdona i giu­
nti rfsótìtimèntii spedì il^géneràl Bott'^ 
^dorno a farne vendetta. 

Genova erp male preparata alla di-
foBa; ondo dovette chiodare i patU. | 
^Gravissimi furono questi Impoeti dal 
generale, e quel che era,^geggio do-
^0va|9 éasoro adempiuti noi termino 
^ i pochi giorni; perciò la città ver­
sava in gravi angustie. Alle proghinre 
dei principali magistrati il generale 
rispose minacciando dì ftsrro, faoco & 
l*apìri#^ìa città. 

Qniand*e(sco il 5 dicembre avvenne 
«n fMto si strepitoso, isi risoluto che 
fece abbassar l'alterigia del superbo 
g^ntìrftle. 

Nel mentre gli austrìaci trascini^* 
vano un mortaro a bombe pel quar-
tie e di Portorìa si sfondò la strada. 
1 soldati volevano sfe^jzare i | ^ i ^ 
;a sol!evarlo, 6 questi rliftutandosj, i 
?.Qd0Schi li bastonavano, k t a l ; vista 
C^rto Bilila, fanciullo di quindici auui 
l^ese^^^P^^ass^ e:gê !'*:0î < ô'" contro i 
soldati, Voiidai compagni d| | |^: —'• 
h^ rompo I 

,'Fu questo il segnale che tutto il 
spopolo cominciò a percuotere coi sassi 
•i fioldati, ,6, sollavatosi,. poi a furore, 
pUgnò^cmq.iJB gioyjIlJjer le vie, d f c 
ciando pesti e malconci quanti tede­
schi MÌ erano ìn città, che perciò, co­
si liberata, ai resse da sé por vario 
tempo, 

concordano nell'affermare U fatto, ©rrlbSS© ! — Un triste caso è av-
che già abbiamo esposto e 4* étti è "venuto in Albjano presso. Beigamo. 
imputato il ToiTinin tuigi. Taluno vì II sìg. Zenont magazziniure^jJ^^||o sta-
fa qualche leggiera modiBoazion|,,^|,£j^^.^iUmento di filatura e tessitura épo^^* 
tai'allro v'aggiunge qualche nuòva T^, volendo rientrare nello stabilì-

•^^i-JÌKjjF.^' 

SPETTACmiirQmi 
' To&tìi''^, t3iaTÌS*?atiIÌ** '̂!« :̂Iia Brani • 

matica Compagnia'Vittorio Pien;s,4i- \ 
retta dal comme 
relli rànp'i^lséptet 

circoslitnza ; circostanze e modifica­
zioni, le quuli non essondo di alcuna \ 
importanza giuridica, troviamo su- j 

j . f A u o cM ren;Uro -n pubbli^^ragio­
ne. L'esame sì syojge s^nza ìncideEi^i 
t i ; soitatito il téfffmonlo Giacometti 
Antonio chiamato dallltuacìere entra 

_ A I _ 

nell'aula a passo, marziale e va difl-
4ato .al tavolo dell* Egregio Rappresen­
tante il Ministero pubblico. Questi 
gli addita rgi^j-mo P re s i t e t e , e il 
Giacosnetti coi^rf da ;^n giudice ê  
poiiidair altro ìn modo cosi duro © 
straviìgiuito, che desta la ilarità del 
pubblico e la coHora del Presidoate,: 
il q'Viaìe, dopo di avemelo cori^agio-
iie acerbame^Lte rin^proverato, consta­
tatane la u l t e l j ^ z z a , lo fa u|^Ìro 
dair aula a braccetto dell'usciere. 

Alle 4 precìse si leva l'udienza. 

/'wd'ìensa aniimevìdimia del 5/ 

L'istruaione della causa volge ra-
mente . gU^ i | o s : re | | ff la, jQg|i 

uUimì testimòni non presenta novità 
degne dì nota, perchè corrisponde 
perfettamente all'esame di tutti gli 
altri. 

Il Tùffifit sta già pe^ssei^^ atìn-
tonziato, e ciò nulCostanle conserva 
imperturbabile il suo sangue freddo: 
sembrerebbe por la sua indifferenza 
e per il suo ributtante cinismo «n 
delinquente ìn4lUt'ìto neìla'Colpa, mea 

mento prima che questo fosse aperto, 
ai accinse a scavalcare la caiiceìlata 
che io circonda : proprio quundo ave-
va "aggiunta la sommità Jell^ ' c^n-
.C l̂lafca 0 stava per passare dall'altra 
tpàllJe, gli scivolò un piffo^ Il disgra­
ziato cadde con tutto ìl^pfitfM^corpo 
sopra una dello laricie evi rimario in-
fiUato. in tale orribile posizione egli 
dovotto riraanoro molto -tempo. Pri­
mo ad udire i lamenti dell'infalìcia-
Simo fii ir,p<p^tìR^?I-#!l^ ^ t i f e i l l ^ 
to ; U qualejperò, solo cnm'era, non 
gli potè apprestare soccorsomsorta; 

ifeffglî  altri aiuti vennero tardi, essen­
do io stabilimento fuori affitto del-
l* t̂«riato. 

; Quando il povero l ^ f ì ve^npodi 
là solkvàto era in imo.istato compas-
Kìoìitìvole, e poco dnno eptrava. 

— diurni sono sulla vetta del monte 
OHVèito, Long Island, venne coìlpcata 

l a pnma pietra dei crem â̂ ^prio c|i,q 
viene gretto da una Società di Ore-

vm 

iarags, %. -^ Cnnf-irmasi che U 
minitìno VValdeck Housseiu rinunciò 
a dimotter^i'. • ;̂  .•' ^^#^:^-

l ' a r t s S , -t. —F^rty dichiarò alla 
commissione per ìa rif-rma dèi Sena­
to che non appoggerà al Sanato il 
progetto approvato dalla Camera. J Ì ' " 
presenterà alla': Camera il prògelto 
votatoiJnJ Senato, lascìsnc'ole la re-
sponsabiiità dì'f^r cad^r9#lirrifòt^'ità. 
La Cdmmi^'sione'approvò le velate del 
governo. Rtìiiault contieni! a rimanere 
relatore. 

t ^ a r l g i , 4 . —• Cii-mera — R'̂ for-
ma de! Mefuito. Rgnault dice che re­
s t i relatore per non ritardare la vo­
tazione del pròg6tto.;=La c<immissione 
dopo spìpgaisipni jjel governo '-^dóttò 
l'emendamento Perra3'%ab''leftte pel 
Senato le sieste incompatibilità dylla 

igM'Avào air emendamento 

mese de 
£;^L, 

tto'.Bal^'i^iii^^ appella là 
comincia la caduta.^&i prega di a l -
tenersi scrupolosamente a quanto pra-
scrive l* istruzione annessa al flacoiiQ* 

Unico nVppl'è^5ondante con (Jepotd** 
to per tutt;t Italia pressò il i^ìgnor 
Au<;oiilo iBiaigarellS, ParTu:cchi@-
re jsJprQfumìere, Via Università, N-6-, 

rezzo del Sacane L. B. --^pi-;spQttS-
8ce mediante vaglia con atismenfco di 
C e n i . SO per spese postali, '̂  

^ • ' 1 
- ?~ 

• - u.-i 

fl^ì^^V 

Qamera. Rig 
Floquet riportasi alla decisione della 
Cambra. 

Ferry da spiegazióni analoghe a 
quelle date stamane alla comiiissio-
^ne. Constata che il voto di martedì 
compVeodendo r voti deUa dòsW e 
deli' eatfema sinistra con un certo 
numero di membri della fmìggjoranz* 
costituisce un malinteso che è neces­
saria chiarire. Perciò il gabinetti? de­
cìse di próyoî af^ un^q,g>:ì̂ a ilelib^D^-
^i^ns.i^gando i! progetto f'itortierà dal 

•' Seijiip. i l discorso fu spesso iuteu'ot,to 
:" da vivo esciamitzioni. La Oàmera va-p-
I j rova quindi àòrìZjt ^ '̂scus3io;;,0 gli aif-

j rlicoli e infine tutto* il progattp. Ri-

avvisa di aver ric,avhtb:;tutté te uUì-
- I ' I L -

me novità Tpr la it̂ 'fljiorte .ìnvarnale. 
.Cappel la "^olta'is cjfaVEitimJ'^'psK» 

tutte ,le qUalHà ti*n'to guai^niti eh©̂  
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Gtirnpioni originali gmaf-
niti delle m'^Uori CÌ-ÌO di Mo l̂e di 
P^ipigi, e F i t ^ t i «la ; sàlf^ssora da 
©O a ^iì cehte-iim'. ^ ^ • . 

Avendo inf>ltre fitt,n ^ìcquist'ì d* fòfii 
pfirt'te in •̂ •infiisao," I^'hta'if^Wa^Si't* 

TuaUu -^èVmiSislly^^'WoI, 

s i e parecchi %lMili»^!#^^' per guar-
nJjEiuni, tanto per Sarta clie l^odista-
pone in vendita la, med^àime al det-
taSio 'a prezzi da'*"fioa temerf coa-

mazione. 
SI tempio occupa una^^tìfèrficìe d. , » , ,. . . . - . 

Circa 200 piedi in quadrato.M^^^^ ^ | *' danaio ^ Juares lesse ia.relazi 
greco e sarà costruito m pietra e mat-

taglio a p 
correnza. 

' -

- - . . 1 . - 1 

ìassacasi::g==?^;v^ ^S2:=IG;::: ""T. 

&>^^n|^.1^-:*5-,=r^ 
11 ̂  . i M i T • m . ^ h a i 11 • " ' *"\l • • • * 

€1 iStilM^^ 
Padova 5 dicemìtre 

_ ^ , _ _ _ ' - f ' 

Rendita itaUanà 5 jp^OiO 
contanti L, 98.55. 

firn. 
'.ne prossimo • •, T ' . i ^ 

» 98.87. 
I •-

,^^neo Note, . , 
Manche^ . . . . 
Bàmhe Nazionali, 
.Mobiliare Italiano. 
Costrizioni Venete 
Banche Venete. , 
CqjtOmp'Cig-veneziano » 
Trdmvia Padovano » 

•5!8.20. 
2.06 J|2 
1234[2 

» 2100. 
y> 979. 

390. 
289. 
2201^. 

I 
I 

» 

larseia alle ore 9 è spirato il no-
tóo 
"Wlncesaai!© al®ti. C?rcs©liit 

tre a s s M i f l i l i f W n l o é ; perocché 
la sua condotta antecedente al fatto, 
di cui è imputato, è relativamente 
buona: dico relativisraefite; perchè 
egli nella sua gioventii avrebbe su­
bita due pìccole condanne per ap-
proiiriazfone ludetala ; ,eds^ese alla 
guardie. 

Fatta la lettura dei processi ver­
bali di perizia, e interpellati i tre pe* 
riAi ̂  ,^]^go|j dpttprì OyVP, Ga^parotto 
e Borgherini sulla pa^sa e conseguen­
ze della ferita all'omero destro del 
Gallinaro, il doHor Borgh^f]!(ìj, p e ^ 
fattamente- d'accordo coi suoi due 
coU6a;hi, ritiene che essa sìa stata 
effetto della caduta, e che ,il braccio 
potrà ricuperare la sua mobihtà me-
diante Tesercizio continuo del brac­
cio stesso. 

Alla prossima udieriiii la requisì-
torìa del Pubblico Ministero e la di-
fesa dell' Egregio dott. Negri. . 

toni; l'ìnconerimento dei cadaveri av-
verrà in storte scaldata a 2800 gradi 

^ I 

Fahrenh6Ìtl*Ì|ilore sufficiente per ri^ 
durre a 4 libpre di pura cenerà, un 
cadavere delpeso di.dOO libre in 40 \ 
minuti. 

Il costo del, crematoio è proventi-
vate in 100 mila lire^ V incenerimento 
di un cadavei;e costerà da 10 a 20 
scudi. 

Annesse al crematoio sonvi una 
sala anatomica;-una sala di deposito, 

' - ; " -

un refrigeratore, ed una camera per 
le urne; nel centro dell'odiGzio sarà 

' - ' . ' • 

fatta una cappella pei servizii reli­
giosi';'̂  

azmne 
conchiudB||te per l||pproyazion6 dei 1 Manicotti 
crediti pel Tonchìno. 'La discussione^^ 
^a:i!Gabato. 

Ferry lesse ìst legge diWorma elei- ; 
taiàte«ta>%4alla Camera^, chiese ìà 
urgenza che è ^gprovata. 

:S3rl' data ìMm 
Sjoppo IVcàn» per t» ^no-

ANTONIO STEFANI,' Gb'enfe responsahiU 

id. 
id. 

)id. 
mi 

. L. 3f 

» %%B 

A.5.:M. D. FONTANA 

/ 

- : : J V - VL'iflhrl-^.'È' . 

CHIRURGO DI VIENNA 
•• I > - L 

Via del Sale.5 .vicino il Pedmcctìii' 

1%* a . 

8«|.w45iin* a. Lire 9 , 9^ 

Novità frangie Ciniglia e fornitura 
I di pelo. 

Colli di qualsiasi q«a!it%|^i|: pelo 
per uomo e fodere per FeHiccÌa|:Rcs-» 

Wride. Si asàjyne qualuhqdé rìpar»-
zione. 

Riduzione e tintoria di qualunque 
cappello sulle forme a dasiderìa. «del 

- Qoi^mi^iiuto- Si spedisce instorovincìa 
332^ per pacco post|M#anco. 

J 

• c i e ^ ' r 

Specialista per otturaturé dì Denti. 
Apj|ica ItcBft^l e I|oi&itt«ìr«. se­

condo la nuuva invenzione sois^^a 
r i . • , 

v-A-rj-tp-r:] c; i... ^ _ _ _ ^ . ._ • . , J > t n l l l i i ; i i i -

I -

(Agenzia Stefani/ 
' K i I ^ ^ — ^ j _ v 

orangìsti attaccarono l |̂ <l'̂ ì reden-
toristi, I cattolici sdegnarono la pro­
tezione degli Stati Uniti. 

" i' 1'. 

li Li 

ANGOLO VIA FABBRI — Nam.3§® 
^ . -

'CABTOLyO E UBRàJO SDinìi 

•m SSéo»i!»..e C.oìiigo 

Non dW.tiannó che qUànii ebbero 
•agJO di apprezzare le molteplici belle 
•doti di! quell'integerrimo funzionarìpid 
« ìnteHig''nte pfttrjptta ne sentiran^io 
pitofondo dolore. 

La s)iii fu una di quelle esistenze 
«Ise ìlltiano un yft|to c t e , . ^ r p u ò 
^on taiù^ facilità riempirsk^Écatcosì 
Itnono, cesi attivo, cosi onesto, così < 
•liberilie d» doversi riconoscere in lui 
«pj modello degli amici, doi professìo-
^ | t ì f f | e ) cittadini. 

Al lutto della sua famiglia nói, sin-
'<!|ramei1te commossi, aggiungiamo il 
mostro; noi anzi consideriamo proprio 
la dipariita di quest'uomo siccome un 
JUfeto cittadino. 

InchìnìapQOoi tutti olla vera virtù. 

• • H ^ - _ , _ - i Ù 

PADOVA 

n r 4 ^ * ^ Ì ? ^̂  f^mj^^,à^ ' avvisa di essere anche in questo Berlino: L'Ifighutorra dfcme di rico- , i t j> "^'i^?n. 
noBcere l '^ssèiallohc cì/Vioana c ^ ^ 
fecero il* nr^ i^ Ica e la Germania. 

C@@^ « i l . » 

t^i.^'-j 

fra cui Serrano, Wp'èz, DónmiópieZ) 
Me#6vorios,cbQ,p^onun?ì^^nmo,mte^ 
diti,discorsi Itìrfavore della nforma '• -nJ 
della c.ostiluzionfi nel senso della co-

aca f 

, „ . r , . . ' ,. delta sinistra dmastica: 2000 assistenti 
legrafano da Londra che un mcendio -
formidabile ha distrutto gran parte 
dei magazzeni BarcUy e-Perkins. 

Sì dice che le perdite siano di Urei 
250,000. 

Wti p r e t e Im^r'b. -~ Un cappel­
lano dì Misterbianco, provìncia di' 
OaMRÌai, dopo t̂̂ ver involati i lavori e 
la gioie della sua chiesa, fuggi. 

| | |nun4^|>W'^ autorità ed arrestato, 
venne tradòtto nelle prigiòlìf di 0%; 
itania. ! 

, l'r-j^i^a . fea^staesieilc. — Nelle 
acque dell'Isonzo presso da: Cartiera , .^. ... . «. <-• » . . 
,. n , . * - i,' 1 lo.mihoni, liiducendo le spesestraor-
d. Padgora venne pescata in s e t U m a # ^ h - - ì , ^ Specialmente per le costru-
na una trota della lunghezza ài, un j ^XMi ferroviarie di 13,700.000 fiorihi, 
metro e del pego di Vitidm- ehìlo 
granirtii 

d'aulirli per feste natalìzie, capo 
d'annô ^ onomastici, ecc. Tiene pure 

'lielUsSirno assiiflTmento calendari 
;€;4,î lt]:ì ivrticoli d'occasione. 

li tutto a coriVénieritìssimi prezzi. 
3590 

Vini Nazionali ed E-; 
steri 

Assortimento Carle rfa 
QÌU9D0 • Uitinu si-
stoma di fabbrìGd-
ziona 

Assortimento Coiiletlu-
re e Bomboni 

Cî iceolaìe: Sis'iiril 
Jiausclulel -Valeri 
tìf^Triasia 

8i3Ĉ Uo Quain 
Sapsiii CjinMi - Prafii-

matì , 
Depjsits Osiiuin'a: Ade­

qua Felsìnâ  ; 

• j i !B^ :g j ; » ' f l ggCTgMg. - to j , ^ ^ 

,tai:e subito 
st ì tuzi l»^der 1869. Monterorlos dissê ^ 
che se Ifi mqj^^j^ia di Amedeo poW 
vincerecon gloria liprestigio sotto la 
Mi'da della sovranità nazionale, non 
navvi motivo che la monarchia di 
Alfonso iiori "possa vìvere egualmente. 

•WÌ©BBsia, 4 , —r Camera ^^ìiDana-
ÌQ-wscky presenta il bilancio 1885, fa 
r esposizione finMiaria. Spese 519 
trilioni à,\ fìori^ entrate 504; deficit 

''In Piazza dei Frutti da! lato di levante 
, • I _ • 

ma CJiwIle,. 
di •recente reaiàMta composta di nu> 
S](l.6i'0|8*stanze, cucina, cantina ed al-

( tire adiacenze. 
Rivolgersi al Wègo^S® S c a l f o in 

Piazza dei Frutti. 

f • 

Caàlco i%'&i£07.ÌQ I n caal,«i Weift» 
«|«ott I© v e r o Cì t rameSla . d i 
ITesrliiso, 

TJ^at 

Antica ••̂e-̂  rinomata ' Ti*attaiia 
t ù 

VIA BELLE PARTI, N. 

j • .1 
• ::-•!-.! [ . - -

P'I'O" 3 

i 

CORTE D'ASSiSE DI PAUaiA 
; j a ^ . 

ff*"i^«ee!§S0 T.olfastisa 
Mmeaio omicidio 

[udìema -pomer. dal 4 / 

t iL'udienza pomeridiana è impiegata 
«eli'*j8ame dei testimoni, i quali tut- ì 
tii qiial p'ii qual tpeno, forse impie-»''̂ ' 
tqsiti doita coadizione criti^ì^sinia 
dell'accusalo ,o impauriti alla sua 
presetii'i, oarcano dì mitigarne la re-
8poi)j,j,i^iiJtà, n̂ a ijiutìlmfnte ; imjìiB-
rocche l'Ecc.mo Presidènte, richia­
mando loro:4a formula del giuramen­
to e le Gonsaguen7*o giuisdiche a cui 
vanno '̂f iucuntro i totìtiuìoni falsi, lì 
persuada a deporre la verità. Tutti 

ÌC.i,}-.^ 

scene comm 
• t 'T-^5 

N'jni-Novogorod, s'incendiò quasi com^^ 
pletamente il manicomio. 

I pazzi vennero a stento salvati; 
gl'infermieri salvurono dalle fiamma 
vari ricoverati che urlando correvano, 
incontro a morte certa. 

Si deplorano parecchi feriti; accad­
dero 

Parigi si sono fidanzati il prìncipe 
Don Fernarido Guglielmo Colonna, 
pt*mctpe di î |̂ |£|̂ ^̂ ^̂ ^ la signorina 
Mackay, figlia d'Illllitò arCÌSilionarìo 
«moricrfno. 

II fiiUuaato, giovano di 26 aunì ap»̂ : 
partiesìtì al ramo della f-imìglìa roma 
na dei Coiouua-StiglÌHUo. 

il deficit ridurebbesi #Ì,300,QCO. Con-
chiude esprìmendo la convinzione che 
riuscirà ^ con^iolidare le basì deL bi­
lancio /uioÌt;4fpp7awfÌ). Il ministero 
prélèhtò molti progetti^jifra ciil: Il 

"trattato di navigazione colla Francia, 
,#feso^"cizìo provvisorio fino alla fine 

marzoj proroga della legge ecce-
z ^ a l e per Catarrp4^^,]^|Sr^ga tempo-
!̂î |ifea dt̂ Ua sospe^i^ione del giuri nei 
distretti di "Vienna e Koinerburg; 
estensione di questa sospensiona. al 
distretto di ̂ ?jener Naustadt fino al 

«31 dìcerpbre 1|^5. Il bilftpif^ft^in-
viato alla commissione del bilancio. 

lì soUpscritto ha l'onore J ì aT -
visare il pubblico che ìL .suddetto 
locale venne rimesso a nuovo. 

Óltre al servizio alla lista verrà 
attivato il servizio a prezzi .fissi, 
nonché pensioni da couveuìrsMa 
prezzi limitatissimi. • 

Pronto servìzio, scelta cucia» e 
vini nostrani. ^ .• 

Ecco quanto egli assicura. 
Ù Conduttore \ 

La prolungata e costante e^perien^^a ì 
t 

ha giàlrfeai assMrStÒ al 
CR|&l | | | i r6 del specialista Ddit.GRA-
VEiS d'IrUmdn, un posto eminente 
fra i migliori spacifìci pela cura con­
tro la cadu% dai capelli, 

Ooll'uso del detto liaEsaaasa«s *161 
si promette la rigeneruzioue dei ca­
pelli dì un capo ealvo da lungo tem­
po, ma sì gitraintìsce che .esso a r r o ­

s t a la caduta liei medesimi, rinvigo-
'^risce-queUi ch#<?i;lan per cadei'e, diiift-

do un brilhinte sviluppo ai bulbicelli j 
impotenti a produrre cupeUi per man- j 

j caniiV di nuMIÌ^^ *^ t̂ «>' malattia ; 
' proprio dei medesimi o per milefico 1 

Berti "dalla 2 stono promossi alla'̂ ^1^4*lnfl (sso di mtiaitie scerete. ' 
telasse;Sulvònì, Mattei, MìngheUi Vaì« 1 Slrmi^ccomaoila da t̂ è per la moda-

Lezi 
di TEDSSC0e,m4|G 

dal prof, Um 
munito dì ottime patenti. Via ^i l lo 
N. 487, àCcantp alla OlYdllerìa Po­
lacco. 'S3sa 

, 4 . — hh Gazzetta Vffì 
c|aM publìca: I prefetti TSrfarelli e 

L 
il Uìmi M e B 

*'i ni, Taccari, GiUirdonì, Bu^caglione, stia delle promesse awaUn'ale da fatti 
- f 'Wf io l e Vasta,PacceseAgnetta dali^ , di Ìtffir«iera »?3pit̂ %a^a, 

3 promossi ulU 3. Si raccomifcudtt l' uso per olir#^ua 
f 
^ 

i 

Pei l»a&uib&aìi e baiu&tin^ QW 
sepatate. 

Ai signori SUtJanti ftcilitaxiOBii, 
specisUi. 

li M* ù'Hti^ìr9 
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• : V J ^ r - ' -per/iMiig{̂ t;ìi;?.p̂ ;ji(5a'vono e^chiSìSiMHte nvf'mB.A.. MAf̂  
in Milano m'mm k. e C 

6 OJII ' 

^•5 ala, N. 16i 
S, Denis, 66 Parigi e 

" Vv 

-HLt ; 

f — : -

''-*(ew*«r^-Tac^TH^^? ì̂nv'̂ HiT*p*>«'î ^ •• ^g^Tg?^^^y^J^^^Jì* :y• f l^c^*^•Tp^^^• lJ^f fg^^^^ 'rT*a^''?i9Pme^R?r3im'?WRa;iBafT*E3-fii^^ 
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Premiai(|^^p?i Mtcìcglià d^Argcìitò,allì^^Espodziono LUernadoitale di Nizza e 2'orino 
Mtìt(;C/)è à quelle di Pisa^ Pavia. Genova^ MUc^M 

(La più J delle conosciute/ {La più JODICA delle conoschUeJ 
' i : . j . - . ^ _ - -H L L- • L ' -W F ' -^ ' 

^ v •* 

Sr usa in tutti i cosi in cui è ind'cnto jt Jod-v e suoi preparati e.^sendo a questi 
preferibile come rimedio datici dalla stés^n IXskétas*»: 8i .attimitdstra nella cura dei 
temperamenti linfatici che lentamente guiirisce, nella SctoEula, ritmila R>ichitide, nel 
Gozzo, nelle Erpeti; guarisce le Oftalmia' scrofolnsp usata come coll'rif: in tutte le af 
fezioni glandiilari, negli ìngrossanìenti dei n^ìpenterJo, delle ov>j*', delì*ut,eroiii,dJ'̂ J"MJsoe 
là pinguedine, previene i geli, dimostra giHri||t ìitti/ìtà conno le dueisè ni^^iiifestaasioni 
della sifilide terziaria. Sì adopera ànch^'d* i n v e r a l o coM internamente come esterna­
mente con BHgni locali e genprati. •— Lire V - M. la Bottiglia. 

jlEf?%©r© !J ^ o l o ed u n l e Q nome di MAl̂ iiIJ^ che app^niene cscliir^-n'esiraento 
a q u e s t e ss r i iae e coiiiao iute fu a'-i 'Sie ' jior^^t^ ^^ ' i lé l a »s^Ì7is^^si%i<(||# 

IL DEPOSITO Esclusivo PEIi TUTTAJTALIA, delle bottiglie dì quest'Acqua 
Mineratff̂ ^ îrr vsw'ii plesso Ì« B i t t a A. !WA.\^®:^I © € , , MihmOy Via d>-lU Sola, 16 — 

l. 

lìoma^ Yfa di Pit^tTù^Q\-~^^apolì^ Piazza Municipio^ angolo via.jB. E Imbriani, N. 9.T, 
Per cura coi Biigni rQ^eRéCàlî iĴ -domiGtìio c;Uo Acque .Swl^r-St^^iche di Satea^ t 'Wl 

.̂gWsf̂ ^̂ l prppri^Wio dello Stabilimitlo Bf^lneatio, cav. dc'u. Sì;rsic8t« Sie w s a s a t c l l l , 
in l\JVAÌ^AZté\hO pressn Voghera. 217 

Tt'caiiSS^sa Isa l?adìp.*a presso P/anerì A/auro, Litigi, Cornelio. Polli Siti)io. 
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i i l s i i a mM'Mi^n& deU'pptitìcoìo : 

4 

^4^il5» (ètici) sì rac'Q,Q]t»anda la 
ì; 

l'tfficada aiutare e l'uso della pitfVH H ^ ' 

contenente molte rela2;ìo.ni dì meravigliof̂ ì successi di inv^tìulone constatati medicai-
ixiente ed (||n^c?almente nello spazio/di 19 mesi. 

Si spedisce GRATIS dalla figliale delBeposito ctiitiale dì prodotti dietetici ed 
jgienicì eì, M l r e H i . e e f e r in Ilaliisc. 

^ ^ -1 ri p ire e-
r ^ T - v 

"«alifi i l 
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erifris?.Ì49 r e ^ o l a . r c q? i iMf l le Ì i ì« le ' fa '̂ ® t ! 
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Qiotà Kelieiia ili Trasporti lanllììiil 
Piazza LUCCQU, ^- 2 - GENOVA 

.% ĉ  e s ® e figlia 
Vì*̂  - . ' o re t -O iN . 8-^GENOVA 

i=h ' . . I PARTENZA ÌMv E : « J5 D'OG>:i MKSE f 

- I r : Il Z2 H I C m i l B I I i : pariìrà per Montê yidéo e Tluentis-p^^S'^11: Vapora 

JLJ y I' 

' - 1 - • I « H ^ 
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• . * • 

della 1§ ode là P tì?r' «•&• 9» F 

-t =̂H 
- l - ^ V 
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Si rilasciano biglietti diretti per Talentiuano,Vaìparjiso, 
lao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a MonteWSèo 

» # 

^ ¥ I P ì m b a r c o dirigersi: alla Sed© «Iel la S o : ( ^ ^ , via San 

Galdem, Arica, Cai 
sui piroscafi della 

Lorenzo, numero' 8, 
3323 

r-'i i i '~ '^ " i iTT^ c:;^;';S^H^W^ìE^^^fl^'^^s^mìnf^i:i^?°^u\^5?V,'^*>^^ 
-< Frll 

K%^'^i'^' :V.^.•-1.^• 

StainifhiftntorfiWfiorfi EDQ,;^ Vìa. Pasquirolo, N. 14... 
. • ^ ' - ' 
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Giornale bielle ìnofìSf lavori femminili e M elegan^ay ecc 

Il più ricco giornale dì modo p c r l F S i p B r e che si pubblìcliHti Italia -A-

^^mmt> ^m^m:=^>s:m^ •̂  ::>-,-•/•,vi:.v^.;,;y^É£dÉMfci:4, 

• ESCE IH" MILANO . OGNI ' GIOVEDÌ 
per dispense di 8 pagine in gi-an fornia,to con numerosi annessi 

, . . •. 
• 1 i]i 1 m « I 

I ' I 
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• • -̂ 53 FIGUEINI^ GRANDI CdmEM:!. • 
PATHDMS, TAVOLE COLORATE PER LAVÓRI V 2000 D!SEGNi^pR(ìiy,j(^yN|Ì^ESTO, ECC 
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Chi ^preriaSrà Vabbonaiiietto jfer un'intera annata al giornale LA 
N0VITÀJÌT ice vera subitola" ' ' . • . ". 
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• P E R 8 0 R I T R A T T I 
F B A GRAHDI K PÌCCOLI 

Questo Album papressniuento. confezìonatQ 
=}• pei- ìc"' abbonate ••(l-ll̂ i •NOVITAmtéròbbein 
^ (^Initéoio Jtî ienó 12 lire, iy.;,,,,, ^ 
j Esso yoitiV sul';.'reri'o. dèlia Jes^atnra una 

plritoadoratEi sulla qiitiile si possono far iii-
cidei'ft.Ioèlfre dell'abbonata, nel aiial caso iión 
si avrà clléìid agglutìî ere una lira aMm-" 
porlo dtU'abbocamcuto per iniziali semplici e 
dut"'ttlra!;i)et'Vcifre Con stemmi. 

L'aU)i,i#'VÌ(iuc viliisciato^all'atto,, dciriseri-
zione iléli'abhonaia nedi Uffici d'AmminiStra-
ziòne'Sello Stabiììmonto. 

- h * -
. 1 

"iri • 

• M t 

NB. FuónUdi Milaiiò per r?cawe?̂ iv/v'"a'icpi£ î por^P U suddellf^^^^ONO, aggiungere all'imporlo 
eirdhlionamenlo Cent. ^Q è fuori d/Italia L.^^W per spam di dell porto. 

Franco di^j)0T4;o nel Kegtìò . . Amio L, 24 — Sem. L. 12 — 
Un. post. d 'Europa e Am. del Nord » » 30 — » » .15^^^-

. f7?i numero separato, in tutto ti Re^no, UNA LIEA. 

-V 
1 j 

Trini, IJS) — 
» » 7 oO 

• ^ . " - -'.Ir'iKl^n-.l'i^'''--

per abbonarsi im^e'WsUa postale all'Fautore Edoardo Sonsogno. UàmpìiVia^^^àntf^i^^^o. \ i, 
A 

' ^ — w i ^ [ 

l'-"''-"='-r"i"nnTlrf IT" r~ r~ni " 1 n 
: <--i 

••ffWr 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il ifffpàrmbre GIANNETTO DALLA CHIAS farm. 

z 
gut̂ iM'P /n"ri;u , « •» • • ••^S'tu MFeiâ sa «a-iiawr» i . w. ctarsnno qumui aa rnimarsi come 
faU*», tolte qneJIft pa.-l glie che BI preseniRi^sero sen7a la snddflta ronrca e contrassegni. 

Qn*;Rie ptìsi gMe Pino pr | f | n tè dai o.èWci nella cMr%dQl,lB:Ts>s9Ì T^ei-vass^e, iS ron* 
« b filli, i*oli»aiai£ilS, Casfiiasa'df>i iUnciolli''^cc. 

-^m^ 
Prezzo Cetótsil 10 al jacco -- Per riio lario ScflÉ 

r^-.'i?-! 

DEPOSITABl: — fodowis Pittneri P Mauro all'Unìvorsitò, Dit'a Cornelio aìPAn-
:g,̂ ).o,jBeiijjàr̂ ^̂ ^̂ ^̂  KHriiHtdo — t / icen^fe Valeri — EHaroat lca Ragazzoni —• 

^ii#-FMbn8 — inonfìeSice VRH-ZI — Adr i i a B*BWi;fti — lloll i ì l i ló Locatelli 
Tr-c^aso Zanetti Gî 'V. — Bjc i ì d i i i a r a Campioni — t^aiJ»© Fabbri», Commessati 

-i:w%'4 r̂f[ì»asa fiiimocià Dalla Chiara a CahteWecchio V, Palio, ed in lutto le altre citìà 
presso i principali farrotìcisti. 

St spèdìseijfìo o-vùnffeconvsiitBto, a.ctel&Mdpri daifìÉiriO o vàglia al Preffàratoro in 
Verona. ' ^ 33US. 

- -M L ^ 1 , > - J i . I iih g » • W W ^ " " ' ^ " - a - ' 

...^aW^BWM&.'iiaafflffira^tE^Miai^sse^^ 

••^•^\'Wì"iv-\v----.;-', 

. : ' - • 
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J ons s ¥ ble D1IS 

{S^lli^^le v e g e t a l i I n d i a n e ) 

formato con sughi delle radici Indn^ liver Wof^(Hepatìca ind 
Sylvatica) Ped Cokoa (asarunn mess.) e Calvir'aroot (Jèllowi'oot) 

siitichezza, biliosi, inap^ctenzay dolori di stomacò'^ testaefegaiOj 
perdita di m^moriay tTfmsin, (diarrea, dlsseìtteruty vermi, malfit'-
tiè^détW^Uh^ emorr^^'^idrdpisiaj colica^,, nepyàltjietireiimUtì-
s^TìO e gottUt raffreddori^ catarro, disordini/di menstruazioni. 
Sono iì^tnìgliori purificatori del sangue in ogni siHfj;iiino. PrVven 
gono 'ewcurano la febbre gialla^ vomito neroiì^palerà. SJ, Z 'la. 
gcatcsSa (oggiun. e. 50 per pacco post.) 4 ^ciiléÌW%. 8 , fr.-iSI 5». 

Questi sughi, r idof^W||yt t teWJir;m^ 
]ole,|t6^sse; preparasi cqsìWtìndiati.^^BM^!^'*^ (amaro indiano). Aiuta 
la digestione, purifica lì sangue, bile, fegato, ridona la inemoriH, 
guarisce la sptrmatorea, impotenza, uccide i miasmi: e vinile la 
febbre gialla e vomitognerD' E* aiatfcoTeFìco sicuro.'fc.® '̂̂  hni-
tl^H& (aggiugere cent#60 per pacco ed' imballaggio) ^ l io l -
t | | ; l i 0 l i , 8-, fran,c|i8 di porto e imbaìUggio. Inviare Vagliu, o 
fìaiicobolli, ai deposito generale con proprietà dì patente è marca 
di fabbrica 1%, ISes*'S©lil e C. Chxrnici'fcL^rrtacisti^ via^Manforte 
6,, Milano. Deposito presso ^M^H £ fiaMctci^ 
e caffettieri. ••^^' 

^la, Farmacie Poli - Kitfler - Arrigoni - Trevisan. In Va 
• iM^Mf~'r « - - • , - . ^ r, : -, ^ •: ^ - . f i a ^ 

El«J*^Ti-.^»'*5i'-

ANÌWdmRICO 

VIA S. PROSPERO, N. T. 
{Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Mllaiio, 188i 

Vienna IG73 — FilafeMla »S76 — Parigi 1878'— Sy|||y 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

. ' " 

li F e r n c t - ^ v o n e a è il liquore p\ò. igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrila mediche ed usato in molti Ospedàligll ff'cjriie* l | i » i i © a nm 
W deve confonderPWnwlti ì^emi^^Xi^iem '̂" .<?tmt^ercto jfc^ ^oco tempo e che 
non sono che imperfe^ije e nocive imiiuziqjìi^ Il ' "Fe rne t S i r a n c a estingue la 1 
sete, facilita la digeHtione.^stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, i W 
mal di capo, capoginy mah nervosi, mal 'di fef?.ato, spleen, mai,dì mare, nausee^' 
in genere. ^Esso è ' . .^«simsirM804^| | j feu^ 

EFFETTI GARANTITI DA CERTÌFÌ6ATT MEDICI 
;?[?7>;si£su 

PREFEIPJRA APOtìTQLICA DEL EfiMàL. CENTRALE 
Bengai Èìshnaffir, 8 Maggio 1883. 

pREG. SIGNORI F .LIJ BRANCA, 
I , * r L I , . . 1 , , ^ . 

Qualora le SS, LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ilìoro céTebre 
F©B'aa©t-Ì§i'ams!sa a prezzi ridoni- come l'anno scorso, ne prendef^^clodici doz­
zine. •• ' ,. 

Lktitjmo Fci'HscsÉ ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso#f?*iinedertimQ jupera^o 1̂ malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale ì r F e i ' I a s i Br^giìca cì riesce molto vantaggioso per tut|i,i ma 
!• !.• . 

T. POZZI, Pref. Ap. 
Ianni prodotti da questo clima ecceseifiS^èùte 

Devotissimo loro servo, 
h * Il l l " M • • ̂ ll«fÌMVll'l'Ì"-""A l^l| ' ' ' l^lJ"^!^lV••^•^^ " • " ' " ' ' ^ ^ " " " ' ' V J ' " ' 

M^yNICiPIO m NAPOLI 
Napoli, '^ì Dicembre ÌBIQ. 

Certifico io pottoscritfo di avere somministrato néll*0spedlff^dell8 OoScenia 
il Ei'erKiet Wr̂ sHìiCfii ai convalescenti di Colera con loro gi^Md^ssimog 
E notevole la tolleranza a siffàtfo Wqmm "̂ l̂ tubo gasiroenierico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fioìia malattia, sqgUqno avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione H'ut t ivi tà digestiva che si ridesta, onde il progressiva,benes­
sere che i cunvalescenti ne risentone, * 

Il Medico Pritm0 FRANCESCO FEDE. 
Per ia realtà della firma del Doti. Fràiitmtco Fede. 

Il Sindaco SPÌNKLU. 
Visto la legalizzazione della firma soprobcrittu del Sindaco di Napoli^ pel Pre­

fetto segue la fuma. ^ 
PREZZI : in BoWglk da HtrcrL^M^^m - - Piccole L. 1 , 

Ki ' l? 
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i,.rfa»aoi-.„,,. !,.. ^ m •••-ri lT-f^f^-rirfif-JUH>^'.tì'i"^lry-''lVifiili*> • J i r f i - h " ' • i^f^--*J^"!*"^—J>-•-•->- - ^'^'^—ru..^,.^. 
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Padova, Ti|ìografia del BaéMgUùnf^ofrme-YmGU,-^\% Pozzo Dipinto, N. 3836. 
^ ' •Ti'-ra^ixX^fJO'^iMìJM^tW^ HWrtMWgi M t f J h J * „ ^ ^ > , ^ | ^ ) a j ^ £ ^ U | K f i J i f } 
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